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BiLLETTINO PROVINCIALE OEL FRIULI 
':::':;;:: ; . r 11 LETTORI : 
DÉiiL' ANNOTATORE FRIULANO 

Gominclamo con questo la serie dei su/)-
plettiènìi, die yerranns a costituire \\ Bollottihó 
provinciale del I^riiiU, in ùm ivaitercmo più spe-
cialraente degV interessi del nostro paese è dello 
cose locallj onde nò detraildare i lettori gene­
rali di ciò éhé può /a loro tornare di maggioro 
aggradinientoj nò mancare allo scopo propóstoci 
(li rap|)resentare il Friuli, nella sua tendénisa al 

>:tóeglit)i;f ne;* suoi, desiderii ì e nelle sue idee di 
bòne, nella sua attività materiale e spirituale^ ' 

; Codesti ii!<;?;)&menifj usciranno anzi con più 
frequenza, daccliè'avranno a trattare gli argo-
nienti e le disoussioni promosse dall' Associazio­
ne agraria friulana, ed a pubblicarne gli atti. 

ASSWZIOIE AGRAftlA FRltJLillVA. 

; Siamo Hot! d' inizinro(|Uostp; BOLLETTINO PROVIN-

. GIALE colla relnzionp dei primi alti AeWAssociazionn iiijra-
ria friùlanUi che forma una dello più liclUv spcrniizo del 
liosti'o pauso ; e nel toinpo medesimo di osprimpre pubblica-

: mento i,più vivi sensi di gratitudine alla Direziono, cbo credct-
le di potersi valere dei nostri'serfigi. La promura edi l bcws-
voto patrocinio con cui l'.L R,. Autorità provinciale; assecondò 

^r Associazione, ed; il, concorso : proffcrtole, dallo nu'io : Ra[ipre-
sentànscy come purè; la generosa offerta dei Presidente della 
Società Cò'i Mocenigò, ci sono aita déU' accoglienza elio,cu-

.desta patria istituììione, tutta intesa;a promuovere,,l,n, comune 
prosperila)/troverà in lutti gli' nmioi. del paese. ;Npi,;.cbo sia. 
ino=a'pbi'tà)a idi oon'Osccre" quello 'che ottennero società si-

•inili in altri luogln,,j(lovó esistono .da qualclio tempo, ci at-
tendianio di grtiU: boni ; se j come disse un cittadino di Fi-

- renze, di tutti i cuori si l'accia un solo gran cuore; dì tutte 
le volontà uria sola. 

; San Vito 29 goiinajo , 

La Presidenza pi'flpvL'ioria dell' Assoeia^ioiu! agraria J<>/'K-
lana tónno ogiji la sua prinia riamone inS, Yilo. Assisle-
l'alio ilCo.MoeoiiigOyìl.Co.LodqviBoIiola, il Doti. Inaili 
Zuccheri e il Co. Gherardo: Freschi. Fu deliberato, che la 

.prima seduta (jenerak'! dell' Associazione si terrebbe in Udine 
il giorno'ìZ aprile, nella, finale seduta isocii che internar-
ruiino nomineranno i membri stabili della Presidenza. Ma 
siccome pier .ciò ci vogliono (lei soci, a quelli che aiieano 
'sottoscritto nel passato per un solo:\ anno debbono ritenersi 
coma cessali, cosi si son proso le disposizioni che si ere-
dettero le più opportune per riattivare la più eslesa sosr.rizione 
possibile. A questo e/fetlos' indirizzarono, lettore offìciase a 
S. Ecc.; l'Illustr.<«" e lìeverend.v" Monsignor Arciiiescoro 
ed ai lìevcr.mo Monsig. Vicario Capitolare dcth diocesi di 
Concordia, pregandoli a seguire il nobile esempio dato in 
simile bisognag.dai loro predecessori, che amano ealdamen-
te raccomandalo^: a lutti i Parrochi _ di far apprezzare ai 
loro amministrali V importaìiza doli Associazione, agraria, 
e a raccogliere soUoscriziom. Allo stesso scopo si estese una 
circolare a tutte le Deputazioni Comunali, per animarle a 
corgare con tutti i modi opportuni chi .l'assooiì alla patria 
istituzione.; interessamlo ti*njinri tempo VI. H, Delegazione 
a impegnarle, col mezzo dei. ]{. Commissarila Vi.itrcl.tmli  
a.prender \ciaseun.a un numero più ornano considereeolo d'a­
zioni S'indirizzarono poi lettere HpcciaU di ringraziumento 
al Municipio di Udine, alla Camera di Coìnmereio, ali Ac­
cademia Udinese, alla liedaziane o!eW'Annotatore Friulano, 
accettando la generosa offerta di cooperazione da ]ciìse fitta 
alla Presideiìza. La lìedaziono deli Annotatore avendo offerte 
le colonne del suo giornale per la pubblicità degli atti inle-
rinati della Associazione, e il suo stesso locale còme recapito 
proui'i,soria, la PrcMdenza iiecettìi l'offerta. La Presidenza 
inoltre nominò unanime a suo segretario pravnisorio.ti Dott. 
l'.\ alassi. Finalmente il Co, Mocenigò propose d'iniziare 
1(1 prima riunione gvu'.rulc cotta dislribuuane di due.premii 

da lui offerti, ù elio saranno agijiud'icali dalla nuom Pre­

sidenza uno per una eorsa d'aratri, a l'alito per il più bui 

puledro di pura razza f'riutana, sucomlo chi! verrà sliib'd'Uo 

in apposito pi-ogrdmmn.r i 

Il proce.Hso iìerbitk iklld milita fu inoltrato nW I. Jt. De-

hgnzione, invommìo la .maMUmi vii af'fimve aiione, e rin-

gruziaiidola della scelta, del Commissario: governativo nella 

persoim^del Co. (VÀltàii. •-.].:; •' 

MSTilAOl FERRATI 
DA GROSZrKANISCHA PER MARBURfiO, KLAGENFURT 

ì VILLÀCCO AD ÙDINEi 

Il giornale del Ministero del (lonnnorcio, 1'4 H.s'in», at­
tira I'nitcnzioue sulla strada l'errata, elio partendo dall' (/;i-
(//tcrirt, ullvaycrsovebbc. la Sd'n'rt e liillù \\\ Carinzia e mol­
lerebbe ciipo ad Udine. Quel foglio considera lido slrada 
conio (li||gruiulo ; iniportauza-iper il; commercio; siccbè non 
dovrebbe ossero dil'licile, che una società si rormiisse per 
XDstrUirln.'!,. : : , i;i ,,; 

Quol-l'ogboacceilun conili il IO corrente si tenne una 
seduta a, Grosz-Kanisoha frji In corporazione commerciale ed 
i maggiori, possideiitj ed interessati di'(pud jiaese e dintorni 
e .rappresentanti dolla Cantera di connnercio del gremii com­
merciali di Marburgo, di l'ettavia e di Wariìsdino e della so­
cietà degl'immobili di Vieriua;iir cui. si elésse un Coniilalo, 
il quale devo occuparsi di promuovere questa strada da 
qiiella città silio n Marburgo. Molti grossi possidenti Uli ipiei 
paesi, clic inlorvennero a ijnclla seduta, dicbiararnno ili ce­
derò gratidtameute alla società iriiprcnditriec il suolo: di,loro 
proprietà : su cui passasse la strada l'errata, e di cedere il 
tegnaino dei loro boscbi,. e dì ;essiu'e pronti ad assninerc 
(lolle azioni. Le stesse e maggiori offerte Cere il Magistrato 
di Grosz-Kaiiìsclia. "l'alo prontezza di dll'eilc si spiega, non 
solo per l'amor patrio di (piegli abitanti, ma anidie perchè 
le altre lóro tiirre acipustóraiiuo un valore molto più grande, 
allin'cbcmediante tpiósta strada: siu'aiino congiunte con un 
grande centro, di: consumo cónil; è ; Viqiinii,,; e con duo sbocco 
niarittiuHi siili'Ailriatico.per Triosto.' Marburgo poi guada­
gnerà, assai did diventare il centr() a cui S'aimodcridìlie la 
strada ferrata da A'ienna a Trieste con (piella .dall'Uiigberia 
per la' Stiria, Carinzia ed il Friuli; come pui-e, l'atta clic l'osse 
ijuosta, gnadiignercbbo mìdtlssimu Udine, che sarebbe punto 
(l'incontro, perdi le importanti strade. VAnnotatore friulano 
ba già l'alio conoscere come neiin Carinzia ai sia formalo 
un Comitato, il quale deve occuiiarsi di ([iicst' ultima, strada, 
la (piale A[i Marburgo sino! ad Udiiie calcoianù, sui ilati delle 
ali re, cliepiissa costare 20 nnliorti di fi(n-iui circa,dei (piali 
p iùd i 5 1]2 sul t,errit()rio della: iVoiiiHtm del Friuli. Quel 
Comitato, se non lo fece già, risolse idi dirigersi nlle-Caniere 
di Commerciò ed «lire corporazioni della Sliria, Friuli, Ti-
rolo, Croazia ed Ungberia, ed alle altre Rap]irekentaiizo ed 
Autorità imperiali (U que' paesi,'per raccogliere lutti; i dati 
circa; al movimento delle persone e didlc. ciise clic eoiiver-
gono, 0 piilroblie.ro ctmvcvgt've sopra questa linea, onde farne 
avvertito il vantaggio ad una società die imprendesse a co­
struirla;; la quale società dovrcblie; aspettarsi inolire tutto il 
favori! dall'anmiiinstraziono pubblica e fors'anco la gnarcn-
ligia d 'un dnlo inloresso per i capitali impiegati. Questa 
slrada entra; ne,r piani) generale delle strade ferrate dello 
Stato, conio avoiito un'importanza strategica, politica e coni-
inei'ciale. Di più, eseguita elii) l'osse da una privata società, 
rispiirmierebbe allo Slato una costosissima niannipnzione della 
slrada attuale; manulenzionc la (piale, nelle proporzioni didla 
ponlcbbana, costa fiu'se (punito 1'; intcrcss(! ilella siinima d a 
impiegarsi .dalla società nel costruire! la ferrala. Se adunipie 
r ìunminislriizione pubblica, da ima parte fa un notevole ri­
sparmio: e; trae dei vantaggi indiretti, sia nel trasporto delle 
truppe: (ìncll'approvvigionainenló di osse,, sia nello sviluppu 
di una riinggiore attività imluslriale e quindi in un conseguen­
te aumento delle rendite pubbliclic, sia liei-potersi anteeipare 
di una vimtina d' anni il godimento d' una strada d i ' essa 
decise di costruire ad ogni dopo le altre inciiminciate, essa pre-
sumibibnentc accorderà ancbe I' assicurazione di un dato in­
teresse. alla società unprenditri(!e, idie non dovrebbe : perciò 
Iro.vare alcuna (bl'licolta a formarsi, ni paesi dove lutti, pro-
prietarii, industriali o CKiiuinercianti, s(nio interessati a par­
teciparvi come azionisti, anello per il loro utile indiretto.. 

: Tutto questo; (leve indurci a credere, elle non solo le 
Rappresentanze provinciali, fra cui saremo lieti d i coniarne 
frai non multii mia nuova, quella Ae\V Associazione agraria 
friulana, ma anelli! i privati s'interesseranno a preparare 
(piesto vantaggio, al nostro paese. Quando sì traila Al bene 
pubblico (! di amor patrio, nessuno ])nò aecinnpare la scusa 
del non tocca a ine. Tacca a lutti noi; ed iiiielic |e Rap­
presentanze pruvinciali avranno forza ed inipidso e coraggio 
(l'agire, ili (|iiaiito saranno sosteimle, aniiiiaji! d spinti!da 
liittc le persóne le più iiilelligeiilì « le più bene intenzionale 
a prv» del piutsi!. : • 

Noi nmi stiuniD a ridire ipii lutti i vaiit:iggi, die può 

lu Provincia dèi Friuli, cAUdiun segiudamciitc, ritrarre dalla 
strada l'errata dolla Carìnziii. Rastidirò, elio tale striida ci 
n8slc,\irerebbe di avevms una per (jùel paese con ;c\ii. sìiun'» 
in continue relazioni di' camini. iScnzu di ;essa, il inoviinénln 
della Carinzia andrebbe lntlo_pcr la vìa,di Mnrburgo a l.u-
biiina 0 Triesti!; giaccliòi Càrinzìani voglioiìo ad ogni modo 
coslruire priimi; i l trailo dì; slrada ferraln; da^ Klageid'nrl :i 
Miirliurgir. Allurii |a strada poiitebbanu potrebbe venire, iinc" 
Il poco^ abliiìlHloniitJi ;; ineiitre al contrario^ so :liitla, veni?-ie 
una volta la vìa l'errutii; per nssìciii'arc ([uesla, si farebbiT» 
tali lavori, òlle noii: sarebbero più da tiiniersi i ; disasirì iii'l 
ISul.'rìidiovaìi i ipiali, cbi sa so si ripristinerebbe, la s'in-
da atliiidò, In tal baso, elio ne surobliò di lutto il.Caiiale il •! 
Ferro, (lolla Carnia,;di;r<onioiia,di;VciiV4ni(i 0 (lo' paesi vicini, 
(li Udiiie in iìiie, a cui coiivergu il traflico'di qiiesla via'' 
Fidia la strada l'errata iuvcci!, quo' paesi non ayreldicro ii'i-
sicui'all mol t i Vanìiiggi,. sia per il trasporto: de i loro geii(!ri, 
sia p e r ' ! triisferimeuti :0uiil.liiui d' una; popolazioiie iiidiulre. 
die cerca tulli i giorni laVol'O.I'niiri di paese'? Coir incuntr.i 
della strada l'errata pontébban'a culhi voiicta-l'riidaim-ti'iesliiia-
ciirniolica,f(/iHò diverrebbe una spiicÌB;di piazza di depnsilo 
per i giiueri diversi, clic huniio da tcaere l'mia o l'altra 
via. Di più ossa si assicurerelibò la presenza in città della 
officina della strada /(•;•/•«(((, come ad uno;(lei contri jiiù 
iiniiortanti ò ad uno, dei luoghi, (love sì trovano in (iojiia 
artolici laboriosi, robusti, od intdlligentì.,La costruzione (lel-
I' ofilcina C della stiizioiio, che; dovrebbe essere (lolle più 
grandi, darobbo diiii liuova sinnta; ài lavoi'i dei fornaciai, la-
gliapictro ed altra gente,; la (piale, cessativ il bisogno (li i|ilcllf 
per tale uso, si offrirebbe; il buoni palli; por le idiilazioni 
civili é rurali e per fabbi'icbc d' altro geiiero. Iti più, colla 
Dflicina (Ièlla strada l'errata; s' iivrebiu! un'ottima scuola pra­
tica per gb artolici di qin O; deiridtn Friuli; i quali, ancora 
più ode non lùlesso, truyerebboro ; prctlieua : ò.wupazione in 
altre ofiioine ed in altri piiesi. E ciò: dóve innoverei a solleci­
tare la ideata scuulo domenicale per gli artiillci udinesi. ; 

Abbiiuno lasciato por nllinio, pòicliò U nostro credere 
sarebbe iinportantissiino, ini altro vantaggio, che dalla co-
slriizione di questa strada potrebbe provenirci. Probaliilmenle 
i riguardi tecnici indurrebbero a portare: questa: strada dalla 
pianura di (iiimona, Artegna ed Oso|)po, per la vallata di 
Fagagna, sulla stessa via,, [iresso a ..poco,; clic dovrebbe te­
nere il canale del; Ledra.:,Se ciò Ibssè (e non azzardianui 
una tale asserzione senza previa consulta di ipialcbe uomo 
(leirart(!) le due imprese si faciliterebbero l'una l'altra, Al­
l'orìgine del canale ( tanio del Ledra. proprio, che dellade-
rivazione dal Tagliamento) lungo tutta la liiieii, dove ro|iera 
è più dil'licile e costosa ed al passaggio importante del ì'.or-
niorper Udine, il lavoro e . la spesa dell'una, potrebbero 
essere sopportati in parie dall' altra inipresa. Per e. Il lagliu 
fra 1 colli di Ditja e di Majano servirebbe ad èidrarabe :' in 
seguito in niolti'luoghi collo scavo del canale si formerebbe 
il rialzo per la strada, clic servirebbe al ciuialc, stesso di 
argine; canab!; e strada cosi si costeggerebbero;,per un lini-
go tratto; il ponte del Cormor per la strada l'errata potrebbe 
servire; anello di acijnedottu, Non. sarebbe anzi da ineravi-
gliarsi, se la stessa società, che costrniase; la strada fiuTaia, 
s' accollasse: anche per proprio (-olito li| condotta del Cedra, 
con cui; si potrebbe irrigare (iltta la iparle' inai'quO.-ia del 
'Frinii collm-ata fra, i colli, il 'raglianiiiiito, il. Torre e la 
compiu'sa delle ; copiose sijrgive della regione bassa, l'eriòo 
Il favorire 1' iina.puirebbè servire ad attuarle: tulle e due. 

Riclnamianio l'iitleiizioiio dei noslrì eoinpatiloHÌ. sopr;i 
lutto ipiiwlo; aflìnebò essi ci soccorrano anche dell'opera ilei 
loro sludii sopra mi »vg»meid:o si vitale. 

LE RISA-IE'W: FJiraii. 
La nccKssità di :accreseere e yariare i ;j)rodotti della 

nostra indiislria agricola, ha dato da qunlcbe tempo in l''riiili 
un grande impulso alla forniazione delle risiije; e giù se ne 
fecero e 'se ne faranno' parecebic nella' regione bassa, diivc 
le acque abbondano, a quest'uopo eil il terreno vi si adatta. 
11 riso inoltre ò uno dei prodotti dell'agrieolliira,; che ba il 
vantaggio di mantenere un: prezzo, se non costante, almeno 
iibliastìinza sostenuto, da non diiiiinuirne all' iiiipruvvisii ed a 
lungo il prolitto della coltivazione, E ciò, perebé un aninenlo 
coslante nel cuiisnino, tallio nel paese che fuori, al irnslni 
setlenirione, dove sempre più s'apprezza qiiesla vivandi e 
più sarà richiesla eolla facilità di averla a minor eii.^iii, in -
diaiile le strade l'errale, è eoiilemporaiieo air'iici:re,'ieei';,iiii'|! i 
proibizioni'. Per qneslo uielivo c 'è iiii margine tnllavia a -
linstauza vasto all' iiiereilienlu di lale eollivazioiie; la qui i ' 
il' allrii parte, doiiiandaiiilu l'orli capilali e cultura in grami,-
e inelqilo, non trovasi alla (iin'tala dei piceeli cultivaiiiri e 
qiiiiiiii Iriiva un liniili! all'es,elidersi lreppu;|ireslo e più, rbe 
il bisogno.non ricbieilesse, per cui venisse a iliuiiiinirsi I.L 
ragione del lornaconlo. 

• Il iioslro Frinii, posto al conliin' della regione meridio-
nalfi e della setlenirionnie e eoi porli di Trie-;te e Venezia 
vicini, ]iliò alleile sperare di cavare del Inin'u . dalla produ­
zione ilei ris'ii. ^ ] 

(iiuva poi rieurdare ai coltivatori, l'be nelle innovaziii.ii 
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ili (ili sorli' liisii,;iiii iivei'c, iilli 'ta (|Ui'lle priivviiliiiiipiili' pi'c-
sci'iUiì dulia loggi (i rJHi nuli liitli si limino la l'id'ii ili l'O-
iiusccn^, lii'imu di iicoiiigci'si. n l'uvlé, idlre «vvpi'Uiii/.s, Uiiilo 
jii.T niHiili'iiure lii siilnlii'iti'i (IciriuH'o, cuinc [liif l'itl'iil'i'O diiUo 
j-ìsiije liillu il viuiliiggio |inasiljilis, 

JJO/ (Uii;iv;:jtjfc:1iVj5alfll)Jitff iSlHlsisloiio^J^^ 
lii tisiiJB iditi;;pi;c|iiii'ìit(vs<)lsliinffi^^ H!)iì»lì|<iMniv;iinffliis: nel* 
1': iiili'ii||)r«iì(tói'u JiWiJi'i '(li i S ^ 

' j i r più'iiosàiliilc il Bbmo dfellii :IWI|IIP; iieli'iivei'c :hiioiiti, uhi-, 
liizioiii |ii!iv gli iipm'iii; liiiiUi lied luogo (Hiiilir ôsl̂ ^̂  
l'iwiti'u coi'lij-uUi'iizioni noi ; iiiullin'ir ii liivoi'iiro e miU' idi' 

: iiieiilui'li, siccdiu ium itlihin codiìsiii coltivir/Joiio n diyoiiluro 
iiifiiìuiiludi/,kiii(ì:dbi poveri) iipni'iiio, il (jutiliìJi'iivii^'liiilu .diillu 
Ittbhi'i, tiim 'idiliiii u pfigal'u òtìlliijsuo sollui'eiize lo soai'su 

- ' pad i ig iwt ì c tó tó 'diillB:.sliu;l(iiiolii)V ] . , ;̂  
Qiiéslii: ò nii'avycrtoiiziif olio ilfivo cssci'osliggci'ìtn, iioii 

sidodiil soiitinioiitovili liilialliin, olio noli ò iiidamo iiivooulg 
, noi iiustri ctìivijiiiti'iùUi, ,ì •(juiili UilbpcvlHÌdi) l',viuinti -iiuii uu. 

riii'inliio niai uno stinimoiiU) didla .loixt'iìtìfctozzu, da trattarsi, 
(Minio 'se jqsfio'iin ossero ;i|iiiiiiiliiito;: ma olii)' doyo,: iiusccro 
aiióliodal ciilcolo; dol pi'opriii loriuieoiito.; : ; : ^ \ 

Ijit rogioìvo Imssit dod tVivdi Htiii itljboiid̂ ^̂  
liiisti, 0: riilioiniti fdio possnilò soilpuriro irtuttii.jl nuovo, ili-

: siignii ;di; luviirii, •qhiì: le , risiije vi viiiiiin (ircinidó : : poi' oui >si 
dovi'iV liii'O ricliiaiiiit di giunto i(idla l'ogiiiilo niodiii, tltivo o-. 
siMoiio in ' iiiitggiitri propiirzitoiii; i'isjióllb al teraiiojxoUiva-
dillo. Ora iiiiosUi, lìÀ-vozZii iidiiion iióro, più olastico e:,jiiu^Jluro, 
ilil ahitazionì saliiliiito/jéiinitide,; a lavori jiieiio .ooceziùiiali di 
i|ii(dlt dòlio nsajiy.pi'csl(i s!!acoorgorolilic della : difforonza; o 

• ('rosotnidii, colle fisiijct la, doiiiaiida (ir «periti, o. non wi ao-
ooitoridllu! /ìir ;ilùiiioi'0' snlllciofdo, u vun'oliliii avjTo alli'i 

; |Piitti. ed ' aili'ò' ii'attainoiito, Su aduilqiio si vuole niniitoi|ersi, 
a |irozzo ,niitì^; iin' ooiiooisti di lii-itcoìa clic si OllVano spiiii-
laueatiioiitc, il' (jualo sia propovzioitàU'. «11', arca, di titUc: le 
nuovi! risiijo,Glie da ipii a cinqiioyo sol atiiii ; prolialiiliiionlo 

• siirainil) rncldopiiialn o li'i|iliciito di ostoilsioiio,; bisoĵ -iiii, olio 
i ' priipriiitarii ' poiisiiii). Un il' Ora alla saliilu iloì lavoraloi-i. 
N»i':ilbit litijtiiàtiwr olii! mot!ii!i'iv;jn:qiiistioiii) alio'studio; ai-
(uicluV porsoiie'cmnpoteiiti silggoriscaiio il da liirsi. 

llti*'avvortonza ocoiKimica ò i|tiolla di proporzionare itp-
plinto lo iiitovo, risaie allit f|iiaiilili'i di inailo d'6(iora, olio si 
jiilò-avori!; siccliè il vanliiggio ollbniilo da ipiqsly ;|irpdoltu 

: noli diiccìii sGiipitid'e in iùlti gli iilti'i l'ami dèlia ci)llivaziiiiio,. 
od il liici'p :iioii: ilivoiiti ; più appiii'óiite, ' che. rcjido,. ììisogna 
ponsiirc, elio SII la'oòltivazionc dol riso, la Vpiale si ciiiidnoc 
por il sidilq porr conto padroiinlo, o d i o doinaiida, maggior 
lavoro ìli corto opboliO: dell'alino, dovesse accroscol'o da classo 
povoi'ii. dei giorniiliori iisrt(tóH,s'), la ipialo ([iiaiido iionlia lavoro 
costidité : e lieiie retrilniilo (6 tutta la laliiigliatioii lo dia iiifti) 
trivenia' irlliigojlo'delle canipagiie'o (Ioli'tigricoliiira, lo risiijo 
non sarehlierb lin vantaggio pei' iiessiinb. Adiiiii|iio, Idsogn'a, 
elio (picstti, risajc .sidacoianiv'si,:;iTia:yedÌ!ndti soin^ in ipiiile 
inisura'si jtossa l'al'lijnei' siiigali paesi, a«iiia\)Vodiirve altri 
incbiiveiiieiiti., V - ' ' , ' 

l 'or liir liastiii'é la popoljizioiie alla miova colttira , ijil 
allo voccliio, 0, pisr unire i vantaggi iluH'una' e. (Ielle altre, 
il silo iiiodo ,c'ic/^^^ (iiaccliò, S'imparò jt li'viillare il .suolo 

: od a condnrrb. od il (listriliùire de iu'i|ne per le .ri'saje, si 
faisoiaiiii- passo" (li |iiù, eli' è jiicjlissinio. : Nello stosse rogiOni 
si raoi;iiiiio:'(colle acipie dèi rontanili; o, collo correnti)' prati 
iri'igaliirii e' binrcito ed; altri .\ii'ali uriiticiidi; si raddo^tpiii si 
Iripliiilii, .colla (piantila: olionta dei l'oraggi, il liestiaiiic; si 
coiicciitri lii coiiciiliiizioiic ed il lavoro fior lo granaglie, sopra 
(iùcln cainpi, Clie foildcranfio ipianto' i ,molti 'o losoiin'amio 
uilllterli'i una parto dello liracoia auclie por Se risajc. Questo 
si , è, cominciato a liirC; ina liisogiia procodereooraggiosa-
mciito più'innuiizi. ; , , • 

Di. più, por iiuii osaui'ire obn improvvida avidità la l'orza 
priidultiva deUe: risiijo, si laiwiniio iti maniera da introdurvi 
r avviooiidimloiito dello, fjninaglio odei l'oraĵ 'gi, come usano i 
|i!Ù s'iudizibsi; l'i'ii i i|nidi, 0 |iei''ipiosto ti por tutte le ,suac-
cenniile iivvcrlcnzo, dovremiiiii citare a nioilolloil Co. Alvise 
Morouigo; il ipiale, per l'iutulligciile •ardimeiiiq noli' intra-
prendoro 0 por la gciiorositii nello spenderti, secondando il 
liravo agente d e l suo stallile di Alvisopoli sig. Toniutlì, mulo 
in pochi anni i' aspetto di ipiodla granile toiiiita,. Ivi, etili' ii-
privi! scoli allo aeipie, cnll'introdurre ne l lo risaje un sa\io 
avvicoudanienlii.iiou accrescere la (luantiti'i dei Ibraggi, col 
triplicare (jiiolla dei liostiaini, coli'accrescere e migliorare le 
aliitazioui rurali,' si raddoppii') anche, la popolazione rustica, 
se no polo adoperare inolia (hd ili l'iiori, e portare la ron­
dila dello stalide ad uh alto "rado, nienti'S prima era una 
passività. .Un pari aiinioiito iialuralissimu di rondila e di va­
lore iltdie lorro, inediniile (piello (lei Ibraggi e'dogli aniiiiali, 
lo possiamo notare nóira rof^ióiio bassa del Frinii nello sta-
biloi (li iìelvodtiro dei obliti (ìollbreilo.solto Atpiilcja. 

Sentiamo, che i noi), (kiralti a Paradise ai'*resooiio 
aotalitlmoiilo 1' osteiisioiiiì dello ottimo,loro risaje, che i:Sigg. 
Nardiiii' prosso: Torsa progettami di hirne, (.die altri in pro­
porzioni più 0 niouo grandi stanno per eseguirne sul tciiore 
(li (lastioiis, di Talmassoiis 0 ilei villaggi vicini. ]''aociasi l'al­
tra luigiiuria dello irriga'zioui, si accresca là proilic/.iime dei 
bosiìmiie e ilei concimi;.e' tulle codos|e imiovazioiii reche­
ranno un doppio vantaggio ai propriolarii ed al paese, 

nuLl.ETTLNU IHVOVliSClALE nKL FlUUld 

spirito di lutto il resto doirinsogmiineiito laicalo. Parlò: diilla 
ridigione corno slriimontb d'tirdine sodalo o come antidoto 
all' iimtrcliin dello vnisiilì, i; noi l'alti e liellit vila iiilimit ; la iti-
dico (™ne base ileir oiliieiizioue; ilisso doversi cristianizzare 
tutte le istituzioni,, p(|j' sosUtiiii'O:, nlltt,:dbi:zji;,j)a„,,|}i!i'Sunsioiie,. 
jiyi'dttoMliO l|^(!0ÌlSÌl'ffiii'3 
•vìitó :1V i®Wi; t'ii'ili^i^ii'llc «iftóft^^^ 
l̂itilTiî litf iielhì 'jil!i'3()!Ì(!^jMliÌJ|ièiitìr.« 
Iaculi, iiolló cosliniiaiizo, iiollt)l(!ggi 0(1 isitituzibiii poliliohc; 
eliiiirtib daiiiiosc le sciiolo oattivc,' hlalil'llcioiill aticllo lo liiiuiii',, 
SO' r azionò (idiitinli'ico lion è allrijsiVl'iiòi'i di osso; ;giiidioò 
ottimo jior la civiltà lo scuole olom(iiltài'i, pliiaiiiaiidij; ciechi 
gli avTtìi'sir e jii'iipngnatori :(iòlljigii()i;itn^ 
le pòi'sono più cbitò v'oloiitlo 'clm'.jtiirgatU) i'iuiodib iillòi.luii-
dòiize do|lii loltòràtiira cbiilòiùnoi'aiiòày (Jiiandu; all'otta di so-
vercliiii teiisiuiie, (jiiàlidu di iiiolle sdolcìrialtii'a, cbiitiiitipci'àrido 
lo stiiilib dèi tiiodòlli (dàssici oollil'liibridedel Cristianosiiiio; 
l'cducazioito vovn suggiùiisc doversi corcare- nòllaliutiiglia, 
eleliliiiiU), (lolla sp(;iiilài,(;iyilii;:;lu.(iunl(!. itoli ,t! ciimposta ir in­
dividui, ila; lei bollì e liiali od ntdòlòhili' imprpiilo; sulla sor 
ciotàj iioii doversi la: Umligliii s|ibgliiire ilòl dirittb e del do­
vere di educare; coiteliiilsU"|b(*Biidb.della .iii'cessità ili porro 
daccanto ai progressi materiali d(!l S(!oolo, il oorrtdtiyo dtilla 
iiiprale cristiana e dojl' altezza dogli :stiidìì iiitellollualii risèr-
biuido ad lui'alti'iv turmita:la„:soconda pin'lo del suo .discorso, 

iipn bella voce di leiiore, oiiihi sopperire al viiolb liisciiiloiili 
dall'iiliuiiio che crudel caso gli rapiva, iilhu'a egli poirà liir 
«diro i sHtti niiiovi timi solo mdln Wticsa di itti tiiTiilo villag­
gio, tua ben iiiicu sotto lo volto dello biisiliclio di ipialcbu 
.iMa,;,.;,,i'j.i,:j::.f,;J'ti^- :,•-:,."•;•. '••:'• •-:•:' '; :• ••'-.•••: 

ÌN'ella seihilà dell'Aeciidcniia udinese del ,"I dicoiidii'o, 
alla ipialc iiilin'veimo anche Mousigiiore Arcivescovo, il ,|iror, 
l'icona, direttore tiel Ginnasio, l(!sso la prima parie il 'un 
discorsi) sulla relijiioiitì nfll'isirti-Jimc ifmiiiisitilf. Ei mostrò 
l'Olile un lentpoiioi niiinasii i.iimestri orano soltanlo ripeti-
lori dei catechisHU)- ai gióvani, che )«!Ì veuuei'o isliludi i 
rati'cliisti spociali, oche nel nuovo piallo di sliidji venne am­
pliata l'iCdDiiO dei Vescovi, la di cin servejiiiuiiza si estese-adlo 

: K olle niJlizie ce ne date, che da un pozzo noti no sap­
piamo imlbi? E riuscita ?;: • : * i • 
V :: Jiispoiulininopt'iuia di tuilltfCbo se-anello itOuriuBcisso,, 
il sig. Asti diede prbva culi iiuestaiiivliii'i'.ibuo di tanto iùgc-
giio, tlt lahta cosliuiza, di lauto siaòrilizio di sé e dello cose 
e soslauzo sue, elio iiiiu'itòrebbo ' disosserò promialo, ipniii-
d'aiicbb :i)t)ir;,riiiscÌ3st! complctamoiitOi Agginngiaiiio.i che l'ra 
le (IÌBgra'/,io, uuu, rade ail iucugliero agl'àuveùlori, •-egli ebbe, 
anche ijuitlla di veilorrnniuiel^ì sospesa l'opera (lei:sub appii-
l'atii. Che cpstruivasi da un fonditore, :il (jiiale falli. Ora lio 
Iroyianio notizia noli'A'i'o ilell(t Jìtirsa; oltre ijiiòlle cllòri-
cttviittiio (la iiiiu tcUotui diti Milniiit;cltO:Alice,', «'U'ViwU'iv ivp-
» parato lavoraidgrògiauioiito;: i l i26 oorr. il siiddotlo appa-
'i rato sarà , inolli'ato ai signori Galliiuotti o 0. di 'f orino, 
» ed il 20. partirò io puro por Turino, colle duo doinio gii'r 
» ammaestrale, per BoSletierei saggi culìi. l'olete essere corto 
» del rolico successo; e cosi iivrà tòrmincogni vostro idratino » 

DÌO; voglia, olio ir yidpiite uoiilro òbnipatriotta, al (piale noti 
niaiicarotio ne gl'iavidii: ito gli stupidi opposiloti, tùii elio 
rieseciido, aggiuiigorà otiuré nV ttoslro Friuli, veda corbttitlb 
d'ini l'elico osiio le suo liiliobò! 

(l'iiU'nllo.iliilll'AV(J'(/e/^« flo«rt 2à Guniiojo l85G N r l l ) ) : 

SUjnori FilmuìimitM um»torì dell'ìmlitstrìa0rìctu 

• Il sottoscritto lui; già. t'oso pubbli.tìontcdianlotptcsto fo­
glio ai N. 148, e '151 (lei xlecot'su attuo ,'18.54, i tavori as-
suufi iloir apparato ili ghisa (inveiizio.uo dol sig. Oli'olanib 
Asti d i Spiliiuhorgo in Friuli), che con colorita .lUttn corso 
regolare ci jirosoitta porteittosaiitcntO; gli, oll'etti di ipiattro 
upera'/.ibtii, cioè ili, lilàre i biràoU, iuctvuiuu'e la sotii, ablthiuarla 
e torcerla in trama. ' . 'v 

E ben lieto l'esponiinlè Costrulture di' far conoscord 
tl'avòr in oggi condotto ii toriiuno.i lavori.di, tptest'a]iparatUj 
òlio ai signori Filaitdicvi deve fessevi!, di sbmitia ttUlità, ed è. 
appuntò che si fa un tlov'ero di darne :iiid)blipa " notizia 'tdio 
liei giunti 2.'), 2 1 p 2.5 del cbrreitte geiiiitijo, verraimp ose-
giiiti gli psporimenli dalli! bro 0 luit.' allo 4 petit,;, blando i 
lio'/.zoli, olU'iieiulo tielt' idl'uiia : opcriczionc lo Vramp col sud-
tlolto apparalo (ìSpiislt) in una sala noli' ofiicina jdol sottoso-
giiatu, al Vicolo dei Òappuccini N. 004 in (juesta città, o noi 
SHÌnili,cati giorni. ; i, 

E persuaso elio le' porsoiio praliclte od 'iltlcUigenli, cbn-
corrcraiuio a .vedere ipiesla . nuora iiivenzioue appliòabile a 
ipialui|i|up filanda, por : ciii iticrita ia generale alteuziottP. 

. DoMti.vipo Comi «iflccitHioo. 

Ì'.S. Lettore posteriori conformano ijiielle o convalidano 
l'opinione ili osse, ospi'òssa ilei liiioit esito della còsa, con 
ipiella dolio jiersoite andate a vedere a funzioiiaro l'apparato. 

,:,::.':;:;,,.;.\fusscoopotAKi.v-̂  
'.; A ' p . r v . . ' 

A voi ('he nella fi«j.;e/tó il/rt»((;nfc. ooiisideraste la ntusiea 
popolare no' suoi, rapporti colla civiltà opolht inorale, e tanto 
adopcraslo n raecontaudavne lo studiò,: non sarà malgradita 
una. notizia che tiecenna ai progressi.che (piosto insegnamonto 
fa nella nostra |icoviii('ia. 

Sappiale tlnmpie, che una dello,scorso Dtnnoiticlie mi fu 
dato i^odece nella GUiesa di S. ilfui'S/iei'ifit di un bel saggio 
di iuusica sacra compilo tlapoidii. semplici artieri ed-agri-, 
collufi evi dico che no ebbi l'aiiinio soavomentò commosso 
di maraviglia e di piacere. . 

E (jiiautuiupie uen sir.no volli cito ]iocbi mesi, dacldiÌ! 
ipiesli cantori impresero ad educarsi noli'lirtc, pui'c ipicl che 
si dice nel loro insieme, mi lasciò poco a-dcsidoriire, per 
cui i Cori da ossi cantali |)iae(piei'o ,iion solo a me,' nin ànce 
a due jici'ili iliaesh'i di iitiisica che i-iiocp ruvono ad ndirb. 

Abliiasi dnnipie lo .debite ledi r egregio Parroco elio 
l'iivoreggiò (juollo studio, e le liosire siiicere congratulazioni' il 
zelante Ab. l'oruzzi che poso lauta,cura in anmiaeslraro ipioi 
diligeiili alunni. 

(;he se egli si slndiei'à, • come iion • ne diibilo, di fiire 
scoila di ipialclic iillro giovane che abbia da'iuiliira sorlilo 

gliiritnli) iiillaiH'sn dt)l; (liinlo ntiiUinrlninmn la comparsa, giuiise ni 
suo 8." niiiijii'i) lil liiotip (la (ii'otiiultoru Inmit tiellu .sua vlltl avvo- . 
nlré. 0(lliinii>, :i'|n! .si alttilii iiniiilslali) mollo tiivjirij a Mlbiiir) cU In 
lolla la, f.iiinbarilliiì e Iruyeià l'iirse bimnii iicciiglionza nntliu nel iiu-
sli'i paesi, qiiniiilusl/Siini'à èli' iiS9U iiìm putea ilòl iiuinliilpalisiiei (Il 
Ulfuiil fra i fujjll (Ielle.ciipliall, clié sngIlPhi) linpoo spi!»iiii rlvul-
,g(!r8l ai loUoi'i vicini siillanli).ili prof. Vliil'Onw l)iip(islri.i; tlioillriiio 
qiiél : r(iglii)i"6|tl('rVeiiBlo l'ili! I.oiii'bai'ilo i a vi Irovaninio sii'ilii ili 
l'aclnco Valilssi, e d'InpolKo iN'ieyo, l'Piib dei quali friulano, l'allfo 
il'a il friulana òli il lonib.iriln. 1)1 oiise frililauòlriivailiMii) pare l'alta 
(|iialclib viiVia rncnzIpni^liiOKsffef II i|uul(i;(iiì,liiil!«iu (iiìsi (Il voltiC 
epiigl(iii|!or(i 111 usirept11 parli dot lluglio. Noi .non piisslanio liissorno 
IP lodi, per un legatilo (li paionlula cliu òisiiin(!(>:it(l esso. Siilo;(II-
liimplchi! 1, griivlsougulir vi si altcniiinir ai plaiieViilii'lé ittaieriii 
iti.tiilviiiày.iitno civiti! aiitiUVV BamiTOikV 11 ilBlliiratli, ;»titoi;cbi^ 
sci'illàro più leitui'i'O'pil ailelleyo]i.. . : :: 

,' 11 fc'(i//ii, tU'uscU din) volle per sòlllmann, Vitlìj a. 1. 3 ni Itlino-
sli'B franco, al piislaifutfrdi Milano. Se no ricovòno lo associazioni 
ttiicUo pressi! l'ul'lltito ddl'ilunoltttorWfriiiiatto.i " ^ :.:. 

iliilta:cul. lenipói'anpa s()snertèlon'e'òbl)ìnty) a ; tlolércl; ciiraa di uii al-
Irò dppioi'abiltì seBOUio.dI'quìilPiipaliilVli-be inolllliniiilo' piiVil̂  : 
irlo c(isivi'!i;ampatlrtVciinlp:fogilo:S«liliitanalo,' ai prezzo,diali. 14 
fiiórldl Verona. f.'inJl'i» delti! liiaierio li'aliàlB niil dneulilinlan-
«V niosli'tt cliftjqnol l'oglttìjiBr»! tiegiio di ilvllero. 'Alciìni! uiin pen­
sano, cUi! gìoroali di ; tal sarto blsi)gna:,sdsliin(irli,':non. per fniinii 
piacere al:donipUuioi'o, chi! ci nielle dei silo falica, lampo, e fasli-
dll, libando non pngbi Inollru di saccoccia, niB: per l'anitira o 
l'illiio. dol pautitì in: cui e.s(!utiQ e pecctvè :&t : pcfisiine mlgUoi:AVtt 
col mezzi: che adessl si porgono. 'rinUa poca carila dot palrio,loco 
(i in inulie llbtìi'aiisslino persónot A poiisaró, .che itonlo' è misera 
fogllelU):proyi(iclaio UetlaiCtpi'niaiiiai .per ppciiilio-yatga,' ll'iiiiiilo 
non abbia socii a luigllaja, e cbo inoiii diìl iioslrl, • coufossall pur : 
bulini, muojofto d'inedta, perché stuiO, assai pbV, lo parole cbo t 
falli, li un doloroso ralTi'bnlo. E tliB'/ Vi'pare, oliò éiamoln UiiMii 
iàiilo ricebi di ijiezzi per promupvel'o',i' oUivUiVspli'Hualu'o roilo- ; 
rialtì, da dover trascurai'p ancbbqiieslpd'.un foglio palrio,:cbu-lauto 
poco :còsia agi'individui, e ciie puro non lascia ooli'bbblio cosa' 
alcuna, la quale: possa loccarei' liuertìssc, lonaro, il bene del pao-
so intero? Sielo cosi avall coi figliuoli vòsirl da iioii lasclaroeb'essi 
si ediicbino ad; occuparsi della cosa pubblica^niiinmmio!..per i'av-
voiiivet 0 Iprsosat'ernmo. poi poveri Itiusl, Oli imbecliii.a.sacriilcaro 
il lompo, cui poli'(!nimo:dodiC,ire"a còso per liol persoiiaimenlo oli­
li, l'Ingegno da .usufrultn'ai'sl; In: iaVtiri. di maggiore impiirunizao 
gloria, |a qu|elo; che inon òinaifra lodoicezzo dlcui possa goderò 
uiv;siociwlista, pei' uun falsa Itlàa, pw iina ,pisi;(,à ptosunilonatU 
recare al paese :vnnlaggiob (Ibcoro? " '• 

Sappiamo, Clio ci possono"rispondere :Di che vi lagnate flìicei-
tileci e «crropu. Ma .noi soggiungiamo, .cbo non vi abbiamo libia-
inati allealro, nii ad altri sollazzi, dovo va t'/iiuwti/fi e brama di-
vorllrsi ; bensì a cónlribnire ad'un'opera (irpalria utilllil e decoro, 
a cui si.ba diilllò di erodere cbe voglia appàrioncriic/ii deve. Di,-
ranno ancora; cbo: i mezzi od i modi non sonò In noi pari alle io-
tenzloni. Ed |n questo .ci accoriliamo, ina sogghingiamo ancora: Vo-
nllo 0: fàis. Noi siamo solinolo un' occasiono, ed il più bel giorno 
della nostra vii?» sari quello in iCpi'trovoreino in paese chi .sappia 
e voglia fare moglie di ool,o cbo possiamo dare un!abdicazione, dalia 
quale flnora ci ba Irailpiiuli quel dello; 5o io vado, chi ratal 

.,,.,:FEST1VITAV,.DI0CESAIVA.'...'. 
Il doct'cto, con cui S. S. il Pontpfico t'eguanlc. Pio IX 

dolìuisòò il Dogma dell'Immaiiolala CoiicOzitjue (lòlla Vorgino, 
vorrà da S. Ei l'IHustr. Monsignóre Ari;iyéscovo: di Udine 
pubblicato nella Ulotrupolitaita il 2 oorr. ; essendo stata pre­
scelta la gioruata della solenidtà della Piirilioazioiie por ce­
lebrare nella Iliocosi tiua festa eh' è . di', tiltla la :Cristianità 
cattolica. Tale l'estivila voniio: preparata ijol .suono ,d('i sacri 
bronzi pòi- tre giorni, ed;in li'c oro diverso d'ogni giorno, 
por lutta 1'Arcidipcesi'tiilineso. ' 

N. 5351)3-2100 R. II. 

WNI&O. 
Ijfl sfiìi-'iiin; liìalnliuKiiiiu! «lei prcnij, lìcaìuiiiU iiìrincoriiggìiinicntn ilnlV'induslnfi 

im^ioiuilu si L'fltiUiiin'j'i in I>Ìiliiiii) Ìl,.gioi'iii) 3o Mngijiu (i. ,v. .collii, sitccwsivH L'SJIOSÌ-
zioiiu lU-pli-ogi^clU rdiilivi. -; •'. . ^ ^ 

. Ciii iivfii riilln'iiLÌlijs(;o|»;tUv iiulk' iii't't.iiibceiiniiilie e iicll'iigncolliiri)'O invciiLfili, 
I)i'rri.7,Ìoi)iiti e ln)s]ioi-Liili wV IfiTÌlui'iii «lui KeS'"' Lunibiinlo-Veucio' niioyl r»mi ^ d'iii-

pHi'timlurii iiiciiiKÌariii .nuoi'CMile ([iiuì |ifO])rÌi;lm-i '̂''̂  liiìi: si enriiliii" tlisLÌnli iicjln Iio-
iiirinizioTio (li.'-i kimni iiiculti. !• in'unii ..coMsisleniiiiiò'ìn mcultitslio d'ui'u,' il'ni'gciUij, ij 
ili riiiiif. ' - . - ' " , • , • •,' - : . . ' - • 

I cciH-ciTisnli 111 iircmlu ilìhKir.iiiLJ iVtil. liirrìlonu lìl qiioalii Pniviiu-ii ilovniniio 
nvcrt, [iri;suiiLiit(i, lii Im'Q ilomnmiu iillfi iScgriilRria (IcH'I. H. Istillilo Lonilinnlo ili 
.S(:i(!n/.f, LullfiR'.til Ari!, .ovvero a (|UL-SI;I 'l>(.>liii;ni',Ìoiic mn jiih lurdl i\\A gioniu 28 
l'uliiunjo [I. V, iti::com|i.iĵ iinU', sfcom'p ,!c iinrlicòlnfi ciboHliiiiKc » 'Inlln iiinct'Iiiim in- : 
Vi-'nliiln o d-il'iiioilello. « tlisL'f̂ uo, (U. L'5.«';I, 0. il» un BHĝ ìo IIL-IIÌI mimifalLuro mim-u-
iiiftiitn jici'rii/iiotiiitn (Ji! iiili'odolUi, 

Esseiulo Hill coiiffssi] ili [H'uBunlnrc oggclli iViniliislnH) niiiriimenle^i per In espo-
B'i/.'iaiKr iit;l\i; siiio 11 iii\ IIO[KÌ ilvslìtidle, i'i;uiìusì, iicccssuviu clic 1 nspeUni. esAn*"î '̂ di-
diiiiniio in Isci'llio, se "f;ìi oggulli plit)' ^onĵ uiio fin vssi csililli, lo aiuiio pel caiicorsu 
III pn-l'liO, O jK-r. Ut Xliltl C.S/IOf,ÌzìUllC.^ , . . . ; - • 

Quiilui'ii vòiigninr iilfcrli gli pggcltì ìmlnsliiili [ler In, soln i-sposìi'.iòiio, tiovraaai 
ciluiiei'e jii'i' iiniili! invni'iiiliilL' il gìonio J 5 ik'l iirossimo futuro Rlngfiìó, 

IJ.,-. R̂ ioav (.U Uiis ì̂utUi <\si{\\\ \\\»MUU\*Ì, -.V-X wwWlU- <.•-«, v'̂ '̂ '̂ '̂̂ -'̂ '̂ S'̂ '''" "•. cailcia tk-
{•li oailiitóri, die dovniniio illiiyi.'ri; gli 0f,'f;i-tti rmiii;!ii di iiorlii iill'I. .K; IsllUiln.^ Sn-
niiiiio [iL'cìj cain]i(.'its(iliì le ,H|iuse (i t{iiidli die viiioi'lnasL'ro uno dui iirtiii'i iiiiiiideUi. 

Avvuiic'iiiln clm si raiuiiirni ni pruiuiu puf IMnlroiluKloau di uiin l'jililn'icn, delin 
([iitilo non SI' poss.n nniliire gUidìiiio'eliu liindlniilu visitn lo luogn, vi si rcdifri'i ini' 
Hpposi.lii .Coiiiiiiissioiu', L' su it .Ifii'iiiJp.o. siiriiniio i|t'CCBSiiri iiiL>zKÌ,di. li'tispoitti, lu spî BU 
di (jiiL-sti sui'ìiiuio {) cnrii:o d<̂ l eoiiconriili". 

... JJ,iU' J. J{, nohg<;zùm.rJ'romci'ih ' 
Udina •il Dioeml'rf 1^54- . 

,• L-Impci'i.lu litigio ,r>duj..ilf. 
iVADJlIilVNV.: 

•• '•' . LUjCl MUHEJ1Ò JicclilllCI'l!' 

TU', TIIUMIIV:TTX - .•«uiii-;ji'J. 
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